
   

 

   

 

 Decreto n°  
(pratica SdI056_24) 

 

D.P.R. 357/97 art. 5. Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche. 

Delibera di Giunta regionale n. 1183 del 05/08/2022. Indirizzi applicativi in 
materia di valutazione d’incidenza conseguenti al recepimento delle “Linee guida 
nazionali per la valutazione di incidenza (VINCA) - Direttiva 92/43/CEE “Habitat'' 
articolo 6, paragrafi 3 e 4”. 

Intervento: SdI056_24. Screening di incidenza del progetto “PNA – 
Interconnessioni tra sistemi acquedottistici esistenti - Lavori di ripristino delle 
derivazioni a gravità in località Sant’Agnese”. 

Proponente: AUSIR di Udine 

Comune: Gemona del Friuli. 

Il Direttore del Servizio biodiversità 

Vista la direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
Visto in particolare l’articolo 6, paragrafo 3 della suddetta direttiva 92/43/CEE, il quale prevede 
che qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma 
che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani 
o progetti, deve essere sottoposto a valutazione d’incidenza, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del medesimo; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche); 
Visto in particolare l’articolo 5 del suddetto D.P.R. 357/1997, disciplinante la valutazione 
d’incidenza; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1183 del 05/08/2022 (Indirizzi applicativi in 
materia di valutazione di incidenza conseguenti al recepimento delle “Linee guida nazionali per la 
valutazione di incidenza (VINCA) - Direttiva 92/43/CEE ‘’Habitat’’, articolo 6, paragrafi 3 e 4”); 
Attesa l’articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e l’articolazione e 
declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
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Direzioni centrali e degli Enti regionali approvata con deliberazione della Giunta regionale 19 
giugno 2020, n. 893, come sostituita dalla deliberazione della Giunta regionale 24 luglio 2020, n. 
1133 e successive modificazioni, con particolare riguardo all’articolo 79 rubricato “Servizio 
biodiversità”; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive 
modificazioni; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1185 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore del Servizio Biodiversità, della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche, all’ing. Fabrizio Fattor a decorrere dal 2 agosto 2023; 
Vista la nota protocollo numero 572746 del 24/09/2024 con la quale l’Autorità Unica per i Servizi 
Idrici ed i Rifiuti (AUSIR) di Udine ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria, in forma 
semplificata e in modalità asincrona, ai sensi del combinato disposto tra l’art. 38, co. 3, D.lgs. n. 
36/2023 e l’art. 14 bis, L. n. 241/1990, per l’esame del Progetto definitivo dell’intervento 
denominato PNA – Interconnessioni tra sistemi acquedottistici esistenti - Lavori di ripristino delle 
derivazioni a gravità in località Sant’Agnese nel Comune di Gemona del Friuli – Gestore CAFC 
S.p.A., al fine di acquisire le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e 
gli assensi comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente; 
Constatato che l’area di progetto risulta parzialmente compresa all’interno della ZSC IT3320013 
“Lago Minisini e Rivoli Bianchi” e la conseguente necessità di espletare lo screening d’incidenza ai 
sensi della DGR n. 1183 del 05/08/2022; 
Vista la relazione istruttoria di data 30/09/2024, costituita dal “modulo valutatore” (allegato C alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1183 del 05/08/2022), secondo la quale è possibile 
concludere in maniera oggettiva che l’intervento non determinerà incidenza significativa, ovvero 
non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione di habitat e specie; 
Vista la relativa valutazione conclusiva del Servizio biodiversità di seguito riportata: “Il progetto 
prevede il ripristino di opere di presa e tubazioni esistenti con scavi che interessano solo parzialmente 
la ZSC ed in minima parte l'habitat di interesse comunitario cod. n. 9530 (pineta di pino nero) su una 
superficie di ordine di grandezza minimale e trascurabile per il sito Natura 2000.  
Si perviene alla conclusione che l’intervento, per la minima entità dell'interessamento di habitat 
tutelati non debba essere assoggettato alla valutazione d’incidenza appropriata e non risultino 
necessarie condizioni d’obbligo”; 
Ritenuto di concordare e di fare proprie le citate valutazioni; 
 

Decreta 

1. Il progetto “PNA – Interconnessioni tra sistemi acquedottistici esistenti - Lavori di 
ripristino delle derivazioni a gravità in località Sant’Agnese” non determina un’incidenza 
significativa sul sito ZSC IT3320013 “Lago Minisini e Rivoli Bianchi”, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione del medesimo, ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e 
specie. 

2. Il progetto “PNA – Interconnessioni tra sistemi acquedottistici esistenti - Lavori di 
ripristino delle derivazioni a gravità in località Sant’Agnese” non necessita di valutazione 
d’incidenza appropriata e, per gli aspetti di competenza dello scrivente Servizio, può 
essere eseguito. 

 
Il presente provvedimento è rilasciato fatti salvi eventuali atti di assenso comunque denominati 
previsti da altre discipline di settore. 
 
Il presente provvedimento è notificato al Comune e viene trasmesso al Servizio valutazioni 
ambientali della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile e alla 
Stazione forestale competente per il tramite dell’Ispettorato forestale, ai sensi dell’allegato A 
punto 10.7 della delibera di Giunta regionale n. 1183 del 05/08/2022. 
 



 

 

Il presente provvedimento può essere oggetto di impugnazione con ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
Friuli Venezia Giulia o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente 
entro 60 (sessanta) e 120 (centoventi) giorni dalla data della notifica. 

 
 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO  
- Fabrizio Fattor - 

Documento informatico sottoscritto 
digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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